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 Ndisp = numero di Autorizzazioni a disposizione per ciascuna 
tipologia 

  (pi + k * Pmax) = somma dei punteggi di tutte le imprese valo-
rizzati con il punteggio massimo 

 k = 2 per le autorizzazioni libere 
 k= 1.75 per le autorizzazioni limitate per 2 Stati 
 k= 1.25 per le autorizzazioni limitate per 3 o più Stati 
 Per ciascuna delle tipologie la procedura prevede la redistribuzio-

ne - secondo processi iterativi - delle autorizzazioni che residuano in 
conseguenza sia della applicazione dei limiti di cui all’art. 10 sia della 
approssimazione a valori interi derivante dalla applicazione della for-
mula di correlazione.   

  15A07163

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 settembre 2015 .

      Variazione di denominazione di varietà di avena strigosa 
iscritta al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065 e successive modi  cazioni relativo al 
regolamento di esecuzione della legge 1096/71; 

 Visto in particolare l’art. 17  -bis   del detto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1065/73, modi  cato, 
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 2001 n. 322, per ciò che concerne i dubbi sorti, 
dopo l’iscrizione delle varietà, in ordine all’idoneità della 
denominazione varietale; 

 Visto il decreto ministeriale 16 ottobre 2014, pubbli-
cato sulla   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana 
n. 253, del 30 ottobre 2014, con il quale è stata iscritta al 
registro nazionale la varietà di avena strigosa denominata 
Morena; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 12 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 

Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la proposta di nuova denominazione presentata 
dall’interessato e volta a uniformare la denominazione re-
gistrata in Italia con quella riportata al registro argentino; 

 Considerato che la denominazione proposta è stata og-
getto di pubblicazione sul “Bollettino delle varietà vege-
tali” n. 2/2015 senza che siano state presentate obiezioni 
alla sua adozione; 

 Considerato pertanto concluso l’esame della nuova de-
nominazione proposta; 

 Ritenuto di accogliere la proposta di nuova 
denominazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La denominazione della varietà di avena strigosa Mo-

rena è modi  cata in Mora. 
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI 
 ————— 
  AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di 

controllo preventivo di legittimità da parte della Corte 
dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, né alla re-
gistrazione da parte dell’Uf  cio centrale del bilancio del 
Ministero dell’economia e delle  nanze, art. 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  15A07102

    DECRETO  10 settembre 2015 .

      Iscrizione di varietà di mais e cereali a paglia al registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta Uf  cia-
le   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 2013, concernente il regolamento di organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai  ni dell’iscrizione delle varietà al registro nazionale; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e dal 

decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 
 Viste le proposte di nuove denominazioni avanzate dagli interessati; 
 Considerata conclusa la veri  ca delle denominazioni proposte in quanto pubblicate nel Bollettino delle varietà ve-

getali n. 2/2015 senza che siano pervenuti avvisi contrari all’uso di dette denominazioni; 
 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri del-
le varietà dei prodotti sementieri,  no alla  ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, 
le varietà sotto riportate, le cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:  

 MAIS 

 Codice  Denominazione  Classe Fao  Tipo di Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 

 14574  Kendji  200  HS  Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. - Milano e Mon-
santo Technology LLC - USA 

   

 FRUMENTO DURO 

 Codice  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza 

  14375  Chistera  Syngenta France S.A.S. - Francia 
  15022  Vulci  Azienda Sonno Agricoltura - Piansano (VT) 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   

della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI 

 ____ 

  AVVERTENZA   : 

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uf  cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle  nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  15A07103


